
CECCANO NEL TEMPO, LIBRO DI AUTORI GIOVANISSIMI

Alunne e alunni della Scuola Mastrogiacomo*
di Angelino Loffredi

L’iniziativa presa dall’Amministrazione comunale di Ceccano e dalla Direzione Didattica di far
pubblicare e presentare il libro scritto e disegnato dalle ragazze e dai ragazzi della Scuola
Elementare Luigi Mastrogiacomo “Ceccano nel tempo“ mi auguro possa essere considerato
un atto di volontà del comune teso a far sviluppare sempre più un rapporto migliore e diverso
fra Ente locale ed il complesso e variegato mondo della scuola.

Il senso di una esperienza
Non c’è alcun dubbio che questa esperienza abbia dato risultati positivi non solo per il lavoro
svolto in se per se, quanto per l’incentivazione rivolta e trasmessa a chi nella scuola lavora,
produce, educa.



Spero inoltre che il ruolo avuto dal comune possa infondere e generare un clima di maggiore
fiducia, avendo sempre la consapevolezza delle difficoltà in cui il comune stesso si trova ad
operare.
Chi è impegnato nella scuola deve sapere che niente del proprio lavoro andrà disperso, niente
risulterà inutile. In tale rapporto il Comune farà tutto il possibile affinché le qualità, le capacità
esistenti vengano messe in evidenza, riconosciute dai cittadini sollecitando altresì quella sana
emulazione capace di migliorare la ricerca, i contenuti scolastici, le mete educative, insomma
di far crescere ed educare il cittadino.
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Non è ordinaria amministrazione
Il lavoro che presentiamo questa sera non è di ordinaria amministrazione se si tiene presente
che l’unico ad avere scritto sulla nostra città, finora, è stato Don Michelangelo Sindici, con il
suo “Ceccano, l’antica Fabrateria“ un secolo fa, nel 1893 per la precisione.

L’autenticità della pubblicazione
I bellissimi disegni, fatti senza furbizia tecnica con una cromaticità veramente artistica,
costituiscono la ulteriore verifica che le pagine del libro non sono scopiazzate, né scritte



sotto dettatura, sono, invece, il frutto di un lavoro lento, riportato attraverso una faticosa
ricerca.
I disegni mettono in evidenza che lo scritto è stato capito, direi quasi conquistato,
assimilato. Penso che questo lavoro, per quanto riguarda gli autori, non potrà essere
dimenticato facilmente, spazzato via con un colpo di spugna.
Gli effetti sicuramente saranno duraturi poiché sono state gettate solide basi culturali oltre
che di metodo e di contenuto. Come non esprimere gioia e soddisfazione per il lavoro
svolto? Come non essere lieti se nella scuola avvengono tali risultati?

SECONDA PARTE – Altre scelte che meritano attenzione
Non credo possa esserci cittadino o consigliere comunale che possa dubitare sulla validità
della scelta.
Ritengo che le disponibilità finanziarie siano state spese bene. La stampa non vuol essere
solo un riconoscimento verso gli autori e gli insegnanti ma anche come contributo da
mettere a disposizione di tutta la cittadinanza.
E’ la stessa soddisfazione provata 7 giorni fa quando 54 allievi della costituenda Banda
musicale comunale hanno suonato per la prima volta a Frosinone in un impegnativo
raduno bandistico.
Anche in quella attività il Comune con poche disponibilità è stato capace di convogliare
attese e speranze, studi, sacrifici e capacità artistiche degli allievi.
Questo 1981 non può essere considerato negativo perché qualcosa è in movimento.
Ad aprile ho potuto constatare che presso l’Istituto di Ragioneria gli studenti furono capaci,
dopo un anno di lavoro, di fare delle rappresentazioni teatrali di alto valore scenico ed
artistico.

Un’attività inconsueta quella teatrale, nelle scuole superiori ma un gruppo di promozione
teatrale convenzionato con il comune, insieme a qualche appassionato professore
dell’Istituto è stato capace di rimuovere noia, scetticismo preparando una cinquantina di
ragazzi avviandoli verso l’attività di recitazione. Ad un significativo avvenimento oggi ne
succede un altro.



A tutti intendo rivolgere una preghiera: in questo mese avremo un altro importante
appuntamento, l’inaugurazione della Biblioteca comunale.
I cittadini di Ceccano avranno a disposizione 3 mila volumi. Una discreta cifra che
progressivamente intendiamo aumentare. Questa novità nel panorama culturale cittadino
per poter vivere ha bisogno del sostegno e di un incoraggiamento continuo che può venire
dal mondo della scuola.
Non posso concludere senza indirizzare un ringraziamento particolare verso i docenti
Cristofanilli, Bragaglia, Meccoli, Gargaruti. Per l’appassionata attività dimostrata anche
fuori dall’orario di servizio.
Per la bravura e l’intelligenza riconosciuta in grado di eliminare apatia, noia durante le
lezioni e per la capacità di essere stati in grado di mettere al centro delle lezioni gli stessi
ragazzi e quindi di farli diventare protagonisti.
Uguale ringraziamento rivolgo ai giovani autori anche perché in un momento in cui c’è una
lacerazione nell’interno della società questi ragazzi hanno permesso di uscire fuori dal
privato tante persone e di farle stare insieme e di vivere serenamente questa bella mezza
giornata.
Per tutte queste considerazioni rinnovo a voi tutti il riconoscimento dell’Amministrazione
comunale di Ceccano.

Presentazione del libro “Ceccano nel tempo” scritto da alunne ed alunni.
Ceccano 3 ottobre 1981.


